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· Identificazione del tema di ricerca:
           Andamento scolastico e i social 
· Identificazione del problema di ricerca:
l’uso di Social network influisce sul rendimento scolastico? e “ Allievi che usano frequentemente i social network  hanno un profitto scolastico più basso?”.
· Identificazione dell’obbiettivo di ricerca:
Verificare se vi è relazione tra l’andamento scolastico  e l’uso dei social 

· Costruzione di un quadro teorico di riferimento:


 Il termine inglese “Social network” viene utilizzato in gran parte del mondo per riferirsi a siti che rendono possibile, grazie al loro utilizzo, la creazione di una rete sociale virtuale che semplifica la creazione ed il mantenimento dei legami interpersonali. Con la nostra ricerca abbiamo voluto mettere in relazione l’andamento scolastico e il tempo passato sui social network. La tendenza generale degli ultimi anni è quella di un utilizzo del computer e di internet da parte dei bambini e dei ragazzi, sempre più anticipato nel tempo e con un uso sempre più frequente e di lunga durata. A questo si aggiunge la poca consapevolezza, da parte dei giovani, dei rischi che corrono utilizzando questi social network. Allo stesso tempo non vi è un’adeguata formazione dei genitori e degli insegnanti in quanto,in particolare i social network, rischiano di modificare le relazioni tra i ragazzi e il loro andamento scolastico.  
Vi sono quindi aspetti positivi come la possibilità di aumento di espressione emotiva, ma anche effetti negativi, come ad esempio la fuga dalle relazioni dirette. Questo può portare ad un indebolimento delle strutture personali, rendendo, quindi,  più fragile ed esposto il soggetto.Attualmente i social più utilizzati dai ragazzi sono facebook, twitter e istangram. Alcuni dei dati salienti della ricerca di Save the Children “Profili da sballo. Gli adolescenti italiani e i social network”, realizzata dalla Doxa  per conto di Save the Children, dimostrano l’incontrastata ascesa fra i teenager italiani dei social network : il 73% dei giovani utenti della rete è entrato almeno una volta in una community o in un social network. Di essi,  il 66,7% vi ha aperto almeno un profilo e dunque li utilizza regolarmente. 
L’utilizzo sfrenato di questi social mette in grande discussione l’andamento scolastico dei ragazzi,
numerosi sono gli articoli che evidenziano come l’utilizzo di internet e dei social network portino molta distrazione, soprattutto a chi dovrebbe utilizzare la rete per studio o lavoro, “internet è uno strumento incredibile per la produttività e offre l’accesso a una mole immensa di informazioni,ma distrae troppo”, e rende la concentrazione nello studio sempre più difficile da ottenere.
Una ricerca condotta dalla Ohio State University mostra chiaramente una diretta correlazione tra l'utilizzo dei social network (in particolare Facebook) e le prestazioni a livello scolastico. Considerando l’utilizzo esagerato dei social network non bisogna stupirsi dei bassi risultati ottenuti dai ragazzi negli studi.

· Formulazione dell’ipotesi:

L’utilizzo dei social network incise negativamente sul rendimento scolastico?
Vi è relazione tra il profitto scolastico e i social network 
· Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

Fattore dipendente 		rendimento scolastico 
Fattore indipendente 	utilizzo dei social network 












· Definizione operati dei fattori 


	
FATTORI 
	
INDICATORI 

	
DOMANDE QUESTIONARIO 

	

RENDIMENTO SCOLASTICO 
	· Media scolastica

· Ore dedicate allo studio 
· Materie scolastiche
	Che media hai avuto nel primo quadrimestre? (v9)
Quante ore passi a studiare?(v10)
In quale materia hai ottenuto un maggior risultato?(v8)

	


UTILIZZO DEI SOCIAL NETWORK 
	· Tempi di utilizzo 


· Uso dei social 


· Quale social viene utilizzato 
	Quanto trascorri mediamente collegato hai social?(v6)
Durante l’arco della giornata quando usi maggiormente i social?(v4)
Maggiormente quali di questi social network utilizzi di più?(v7)







· Individuazione della popolazione di riferimento, scelta del campione rappresentativo e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti delle scuole medie superiori comprese in una fascia d’età dai 15 ai 18 anni.
Il campione rappresentativo è stato ottenuto mediante campionamento accidentale in quanto le classi sono state scelte per comodità di rilevazione. 

· Scelta delle tecniche  e degli strumenti di rilevazione dei dati:
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo elaborato un questionario anonimo auto-compilato, composto da domande chiuse, volto a ricavare informazioni sulle abitudini e la durata di utilizzo che i giovani studenti hanno verso i Social Network, per verificare se esiste una relazione tra l’andamento scolastico e quest’ultimi 

· Pianificazione della raccolta di dati:

Abbiamo deciso di suddividere i questionari da somministrare fra i facenti parte del gruppo di lavoro, al fine di effettuare una rilevazione dati il più possibile eterogenea. La distribuzione dei questionari e stata effettuata nelle diverse classi prese in esame, sottolineando l’anonimato e che i dati raccolti sarebbero stati utilizzati solo hai fini della nostra ricerca.



QUESTIONARIO

RENDIMENTO SCOLASTOCO E L’UTILIZZO DEI SOCIAL NETWORK 

Per cercare di capire più a fondo il legame esiste tra la nuova tecnologia (I SOCIAL NETWORK) e il rendimento scolastico, vi chiediamo la vostra collaborazione per la nostra ricerca empirica, compilando il questionario sottostante.
Vi garantiamo l’anonimato dei dati, e affinché i risultati di tale ricerca siano il più rappresentativi possibile, vi chiediamo la massima serietà nelle risposte.
Vi ringraziamo per la collaborazione.

1. Età:

2. Genere:
1)  Maschio 
2)  Femmina

3. Utilizzi socia network? 
1)  Si 
2)  No 

4. Durante l’arco della giornata quando usi maggiormente i social?
1)  Mai 
2)  Mattina 
3)  Pomeriggio 
4)  Sera
5)  Notte

5. Con che frequenza utilizzi i social network?
1)  Mai 
2)  Raramente 
3)  Una volta alla settimana 
4)  Una volta al giorno 
5)  Più volte durante l’arco della giornata





6. Quanto trascorri mediamente collegato hai social?
1)  Mai 
2)  Pochi minuti e solo vedere se ci sono dei messaggi 
3)  Dai 30 minuti ad 1 ora
4)  Da un’ ora a due ore
5)  Più di 2 ore

7. Maggiormente quali di questi social network utilizzi di più?
1)  Nessuno 
2)  Facebook 
3)  Twitter
4)  Istangram 
5)  Tumblr 

8. In quale di queste materie hai ottenuto un miglior risultato?
1) Matematica
2)  Italiano 
3)  Storia
4)  Materie specifiche del tuo indirizzo 
5)  Inglese 

9. Che media hai avuto alla fine del primo quadrimestre?
1) Inferiore al 5
2) Tra 5 e 5.9
3) Tra 6 e 7.9
4) Tra 8 e 10

10.  Quante ora passi a studiare?
1) Mai
2) Meno di 1 ora
3) Tra 1 e 2 ore
4) Da 2 a 4 ore
5) Più di 4 ore



















Matrice dati
	quesito
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	1
	17
	2
	1
	4
	4
	4
	2
	1
	1
	4

	2
	15
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	3
	3
	3

	3
	18
	2
	2
	4
	1
	3
	1
	3
	2
	4

	4
	16
	1
	1
	5
	4
	4
	2
	2
	2
	2

	5
	16
	1
	1
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	2

	6
	18
	1
	1
	5
	5
	4
	3
	2
	4
	3

	7
	15
	2
	1
	4
	3
	5
	3
	1
	3
	2

	8
	18
	1
	1
	4
	3
	5
	3
	4
	3
	3

	9
	17
	1
	1
	5
	4
	4
	3
	4
	3
	2

	10
	16
	1
	1
	4
	5
	5
	3
	5
	3
	3

	11
	17
	2
	1
	3
	4
	5
	4
	1
	2
	3

	12
	18
	1
	1
	4
	3
	4
	4
	4
	2
	4

	13
	15
	1
	1
	5
	4
	4
	2
	5
	2
	4

	14
	15
	2
	1
	3
	2
	4
	2
	1
	2
	3

	15
	16
	1
	1
	3
	2
	5
	2
	1
	3
	3

	16
	16
	2
	1
	5
	4
	4
	2
	3
	3
	3

	17
	16
	2
	1
	3
	2
	2
	3
	3
	2
	3

	18
	16
	1
	1
	4
	4
	5
	4
	3
	3
	5

	19
	16
	2
	1
	5
	5
	4
	5
	1
	3
	3

	20
	16
	1
	1
	4
	4
	4
	2
	2
	2
	2

	21
	16
	1
	1
	3
	3
	5
	2
	1
	3
	3

	22
	16
	2
	1
	4
	4
	4
	3
	4
	4
	4

	23
	17
	2
	1
	5
	5
	4
	4
	4
	1
	2

	24
	16
	1
	1
	4
	5
	4
	3
	1
	4
	4

	25
	15
	2
	1
	4
	2
	3
	4
	5
	2
	2

	26
	17
	1
	1
	5
	5
	5
	4
	5
	1
	2

	27
	16
	2
	1
	3
	2
	4
	4
	4
	4
	4

	28
	16
	2
	1
	4
	3
	5
	3
	3
	2
	5

	29
	17
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	2

	30
	18
	1
	1
	5
	2
	5
	5
	4
	4
	1

	31
	16
	1
	1
	3
	4
	4
	3
	1
	1
	2

	32
	17
	1
	1
	4
	4
	4
	3
	3
	2
	3

	33
	15
	1
	1
	4
	5
	5
	5
	3
	3
	4

	34
	16
	1
	1
	4
	3
	4
	4
	2
	4
	3

	35
	16
	2
	1
	4
	3
	5
	4
	5
	4
	2






· Analisi dei dati:


Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, è possibile passare alla codifica e al caricamento dei dati empirici raccolti sul calcolatore per poterli elaborare.
Le informazioni sono state raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice di dati, ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quante sono le domande del questionario. Ciascuna riga corrisponde ad un caso (ossia un soggetto) e ciascuna colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario). Dall’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.


Variabile V1 – ETÁ

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	15
	6
	17%
	6
	17%
	[image: barra]

	16
	17
	49%
	23
	66%
	[image: barra]

	17
	7
	20%
	30
	86%
	[image: barra]

	18
	5
	14%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi = 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V1: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 16 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 16 
· Media [image: media]= 16.31
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1: 
· Gamma (campo di variazione) = 3 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 
Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.92
Variabile V2 – GENERE


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
FEMMINA
	16
	45%
	16
	45%
	[image: barra]

	2
MASCHIO
	19
	54%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V2: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2 
· Media [image: media]= 1.51
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2: 
· Gamma (campo di variazione) = 1 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.5






Variabile V3 – UTILIZZO DI SOCIAL NETWORK
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
SI
	33
	94%
	33
	94%
	[image: barra]

	2
NO
	2
	5%
	35
	100%
	[image: barra]



Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V3: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1 
· Media [image: media]= 1.03
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3: 
· Gamma (campo di variazione) = 1 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.17





Variabile V4 – MOMENTO DELLA GIORNATA PER UTILIZZO SOCIAL NETWORK
 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	3
POMERIGGIO
	10
	29%
	10
	29%
	[image: barra]

	4
SERA
	19
	54%
	29
	83%
	[image: barra]

	5
NOTTE
	6
	17%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V4: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4 
· Media [image: media]= 3.89
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4: 
· Gamma (campo di variazione) = 2 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.67





Variabile V5 – FREQUENZA DI UTILIZZO DEI SOCIAL NETWORK

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
RARAMENTE
	8
	23%
	8
	23%
	[image: barra]

	3
UNA VOLTA A SETTIMANA
	3
	9%
	11
	31%
	[image: barra]

	4
UNA VOLTA AL GIORNO
	4
	11%
	15
	43%
	[image: barra]

	5
PIU DIUNA VOLTA AL GIORNO
	20
	57%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V5: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 5 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 5 
· Media [image: media]= 4.03
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5: 
· Gamma (campo di variazione) = 3 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 1.2




Variabile V6 – TEMPO TRASCORSO COLLEGATO AD UN SOCIAL NETWORK

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
POCHI MINUTI
	2
	5%
	2
	5%
	[image: barra]

	3
DA 30 MINUTI AD 1 ORA
	3
	9%
	5
	14%
	[image: barra]

	4
DA 1 A 2 ORE
	18
	51%
	24
	69%
	[image: barra]

	5
PIU DI 2 ORE
	11
	31%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V6: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4 
· Media [image: media]= 4.06
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6: 
· Gamma (campo di variazione) = 3 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.86






Variabile V7- SOCIAL NETWORK Più UTILIZZATI

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
FACEBOOK
	 16
	46%
	16
	46%
	[image: barra]

	3
TWITTER
	9
	26%
	25
	71%
	[image: barra]

	4
ISTANGRAM
	6
	17%
	31
	88%
	[image: barra]

	5
TUMLR
	 4 
	11%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V7: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 5 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4 
· Media [image: media]= 3.97
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7: 
· Gamma (campo di variazione) = 3 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 1.08








Variabile V8 – MATERIE CON RENDIMENTO MIGLIORE

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
MATEMATICA
	8
	23%
	8
	23%
	[image: barra]

	2
ITALIANO
	5
	14%
	13
	37%
	[image: barra]

	3
STORIA
	9
	26%
	22
	63%
	[image: barra]

	4
MATERIE SPECIFICHE
	8
	23%
	30
	86%
	[image: barra]

	5
INGLESE
	5
	14%
	35
	100%
	[image: barra]



Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V8: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3 
· Media [image: media]= 2.97
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8: 
· Gamma (campo di variazione) = 4 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 1.36











Variabile V9 – MEDIA SCOLASTICA A FINE PRIMO QUADRIMESTRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
INFERIORE AL 5
	4
	11%
	4
	11%
	[image: barra]

	2
TRA 5 E 5,9
	11
	31%
	15
	43%
	[image: barra]

	3
TRA 6 E 7,9
	12
	34%
	27
	77%
	[image: barra]

	4
TRA 8 E 10
	8
	23%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V9: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3 
· Media [image: media]= 2.66
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9: 
· Gamma (campo di variazione) = 3 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.86







Variabile V10 – ORE DI STUDIO AL GIORNO

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
MAI
	1
	3%
	1
	3%
	[image: barra]

	2
MENO DI UN’ORA
	11
	31%
	12
	34%
	[image: barra]

	3
TRA 1 E 2 ORE
	13
	37%
	25
	71%
	[image: barra]

	4
TRA 2 E 4
	8
	23%
	33
	94%
	[image: barra]

	5
PIU DI 4
	2
	6%
	35
	100%
	[image: barra]


Numero di casi= 35 
Indici di tendenza centrale per la variabile V10: 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3 
· Media [image: media]= 2.97
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10: 
· Gamma (campo di variazione) = 4 
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: scartotipo]= 0.94
· ANALISI BIVARIATA
Per spiegare un fattore sulla base variazioni  di un altro fattore  utilizziamo l’ analisi bivariata
Tabella a doppia entrata 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi 
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi 
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.
c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: contxquadro]. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: xquadro], ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. 







INCROCIO
V1 (Età) V3 (Uso social Network)

	V3->
V1
	1
SI
	2
NO
	Marginale 
di riga

	15
	5
5.8
0.1
	1
0.2
4
	6

	16
	17
16.5
0
	0
0.5
0.5
	17

	17
	7
6.8
0
	0
0.2
0.2
	7

	18
	5
4.9
0
	0
0.1
0.1
	5

	Marginale 
di colonna
	34
	1
	35


Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 4.98. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.17. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili











INCROCIO
V1 (Età) V7 (Social Network maggiormente usato)

	V7->
V1
	2
FACEBOOK
	3
TWITTER
	4
ISTANGRAM
	5
TUMLR
	Marginale 
di riga

	15
	0
0.7
0.7
	1
1.5
0.2
	0
1
1
	5
2.7
1.9
	6

	16
	3
1.9
0.6
	3
4.4
0.4
	4
2.9
0.4
	7
7.8
0.1
	17

	17
	1
0.8
0
	2
1.8
0
	2
1.2
0.5
	2
3.2
0.5
	7

	18
	0
0.6
0.6
	3
1.3
2.3
	0
0.9
0.9
	2
2.3
0
	5

	Marginale 
di colonna
	4
	9
	6
	16
	35



Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 10.05. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.35. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili


INCROCIO
V2 (Genere) V3 (utilizzo social network)

	V3->
V2
	1
SI
	2
NO
	Marginale 
di riga

	1
SI

	16
16.5
0
	1
0.5
0.5
	17

	2
NO
	18
17.5
0
	0
0.5
0.5
	18

	Marginale 
di colonna
	34
	1
	35



Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 1.09. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.3. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili





INCROCIO
V2 (Genere) V9 (Media scolastica)

	V9->
V2
	1
MENO DI 5
	2
TRA 5  e 5,9
	3
TRA 6 e 7,9
	4
TRA 8 e 10
	Marginale 
di riga

	1
FEMMINA
	0
1.9
1.9
	4
4.4
0
	10
8.3
0.4
	3
2.4
0.1
	17

	2
MASCHIO
	4
2.1
1.8
	5
4.6
0
	7
8.7
0.3
	2
2.6
0.1
	18

	Marginale 
di colonna
	4
	9
	17
	5
	35




Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 4.82. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.19. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili





INCROCIO
V3 (utilizzo social network) V9 (media scolastica)

	V9->
V3
	1
INFERIORE
A 5
	2
TRA 5 e 5,9
	3
TRA 6 e 7,9
	4
TRA 8 e 1O
	Marginale 
di riga

	1
SI
	4
3.9
0
	9
8.7
0
	16
16.5
0
	5
4.9
0
	34

	2
NO
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.5
	0
0.1
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	4
	9
	17
	5
	35



Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 1.09. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.78. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili









INCROCIO
V5 (frequenza utilizzo social network) V10 (ore di studio)

V4 (frequenza utilizzo social network)->V12 (ore di studio)
	V10->
V5
	1
MAI
	2
MENO DI UN’ORA
	3
TRA 1 E 2 ORE
	4
DA 2 A  4 ORE
	5
PIU DI QUATTRO
	Marginale 
di riga

	2
RARAMENTE
	0
0.2
0.2
	2
2.5
0.1
	3
3
0
	2
1.8
0
	1
0.5
0.6
	8

	3
UNA VOLTA ALLA 
SETTIMANA
	0
0.1
0.1
	2
0.9
1.2
	0
1.1
1.1
	1
0.7
0.1
	0
0.2
0.2
	3

	4
UNA VOLTA AL 
GIORNO
	0
0.1
0.1
	1
1.3
0.1
	1
1.5
0.2
	1
0.9
0
	1
0.2
2.6
	4

	5
PIU VOLTE AL 
GIORNO
	1
0.6
0.3
	6
6.3
0
	9
7.4
0.3
	4
4.6
0.1
	0
1.1
1.1
	20

	Marginale 
di colonna
	1
	11
	13
	8
	2
	35



Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 8.51. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.74. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili



INCROCIO
V4 (momento della giornata di utilizzo dei Social Network) V10 (ore di studio) 
	V10->
V4
	1
MAI
	2
MENO DI 1 ORA
	3
TRA 1 e 2 ORE
	4
TRA 2 e 4 ORE
	5
PIU DI 4 ORE
	Marginale 
di riga

	3
POMERIGGIO
	0
0.3
0.3
	3
3.1
0
	5
3.7
0.4
	1
2.3
0.7
	1
0.6
0.3
	10

	4
SERA
	0
0.5
0.5
	6
6
0
	7
7.1
0
	5
4.3
0.1
	1
1.1
0
	19

	5
NOTTE
	1
0.2
4
	2
1.9
0
	1
2.2
0.7
	2
1.4
0.3
	0
0.3
0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	1
	11
	13
	8
	2
	35



Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 7.75. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.46. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili



INCROCIO
V6 (tempo connesso ad un social network) V9 (Media scolastica)
	V9->
V6
	1
INFERIORE A 5
	2
TRA 5 e 5,9
	3
TRA 6 e 7,9
	4
TRA 8 e  10
	Marginale 
di riga

	2
POCHI MINUTI
	0
0.3
0.3
	0
0.8
0.8
	1
1.5
0.1
	2
0.4
5.8
	3

	3
DA 30 MINUTI A 1 ORA
	0
0.3
0.3
	1
0.8
0.1
	1
1.5
0.1
	1
0.4
0.8
	3

	4
DA 1 ORA A 2 ORE
	2
2.1
0
	6
4.6
0.4
	8
8.7
0.1
	2
2.6
0.1
	18

	5
PIU DI 2 ORE
	2
1.3
0.4
	2
2.8
0.2
	7
5.3
0.5
	0
1.6
1.6
	11

	Marginale 
di colonna
	4
	9
	17
	5
	35


Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 11.7. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.23. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili






INCROCIO
V6 (tempo collegato ad un social network) V10 (ore di studio)
 
	V10->
V6
	1
MAI
	2
MENO DI 1 ORA
	3
TRA 1 e 2 ORE
	4
TRA 2 e 4 ORE
	5
PIU DI 4 ORE
	Marginale 
di riga

	2
POCHI MINUTI
	0
0.1
0.1
	0
0.9
0.9
	0
1.1
1.1
	2
0.7
2.5
	1
0.2
4
	3

	3
DA 30 MINUTI A 1 ORA
	0
0.1
0.1
	2
0.9
1.2
	1
1.1
0
	0
0.7
0.7
	0
0.2
0.2
	3

	4
DA 1 ORA A 2 ORE
	0
0.5
0.5
	6
5.7
0
	6
6.7
0.1
	6
4.1
0.9
	0
1
1
	18

	5
PIU DI 2 ORE
	1
0.3
1.5
	3
3.5
0.1
	6
4.1
0.9
	0
2.5
2.5
	1
0.6
0.2
	11

	Marginale 
di colonna
	1
	11
	13
	8
	2
	35


Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 18.49. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.1. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
[bookmark: _GoBack]NON vi è quindi relazione tra le due variabili
INCROCIO
V7 ( social network piu utilizzati) V8 (materia con risultati migliori)

	V8->
V7
	1
MATEMATICA
	2
ITALIANO
	3
STORIA
	4
MATERIE SPECIFICHE
	5
INGLESE
	Marginale 
di riga

	2
FACEBOOK
	4
2.7
0.6
	2
3.7
0.8
	4
4.1
0
	2
2.3
0
	4
3.2
0.2
	16

	3
TWITTER
	0
0.7
0.7
	1
0.9
0
	3
1
3.8
	0
0.6
0.6
	0
0.8
0.8
	4

	4
INSTANGRAM
	1
1.5
0.2
	5
2.1
4.2
	0
2.3
2.3
	0
1.3
1.3
	3
1.8
0.8
	9

	5
TUMLR
	1
1
0
	0
1.4
1.4
	2
1.5
0.1
	3
0.9
5.4
	0
1.2
1.2
	6

	Marginale 
di colonna
	6
	8
	9
	5
	7
	35


Il valore di X quadro è [image: xquadro]= 24.28. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.02. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
E’ presente una relazione tra le due variabili







· Interpretazione dei risultati
Le ipotesi formulate all’inizio di questa ricerca empirica non sono state verificate: i risultati ottenuti non evidenziano, difatti, una relazione tra l’uso di Social network e rendimento scolastico e tra l’abuso di utilizzo del social network e il basso profitto scolastico.
Nello specifico possiamo notare che dall’analisi bivariata dell’incrocio tra V3 e V9 e V6 e V9 vi è un indice di significatività tale da ritenere la nostra ipotesi non verificata. L’analisi tra V3 e V9 è stata condizionata dalla non presenza della risposta negativa alla variabile 3 (utilizzo social network).
Tuttavia, dall’analisi bivariata delle variabili V8 (materie con migliori risultati) e V7 (social network più utilizzati) l’indice di significatività ottenuto è  (<0,05) mi permette di osservare l’esistenza di una correlazione tra le due variabili analizzate. L’analisi porterebbe a supporre che la tipologia di social network utilizzato determini lo sviluppo di interesse per una particolare materia (es. uso di facebook con lingua inglese).

· Conclusioni e riflessioni sul lavoro svolto
A mio parere il campione su cui ho lavorato era troppo limitato in quanto rispecchiava solo un preciso contesto e non l’intera popolazione di riferimento. Ritengo che se avessi avuto la possibilità di operare su un campione più ampio, meglio stratificato e considerando altre variabili avrei potuto ottenere risultati diversi.






· Sitografia

Tema: Social Network e rendimento scolastico
Parole chiave: profitto scolastico, social network, social network + rendimento scolastico, abuso di social network, voti bassi + social network.
· http://www.webnews.it/news/leggi/10552/voti-bassi-forse-e-colpa-di-facebook/
· http://it.wikipedia.org/wiki/Rete_sociale
· http://www.savethechildren.it/2003/comunicati.asp?id=476
· http://blog.panorama.it/italia/2009/05/19/social-network-solo-un-iscritto-su-cinque-conosce-i-suoi-amici/
· http://www.webnews.it/news/leggi/10552/voti-bassi-forse-e-colpa-di-facebook/
· http://www.internetnews.com/commentary/article.php/3748786
· http://www.helpconsumatori.it/news.php?id=22042
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